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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Annalisa Almansi



CL. IV



SEZ. B
MATERIA storia




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
Come per filosofia, anche per storia la classe sembra confermare i problemi rilevati al termine dell’anno scorso. A fronte di un gruppetto di studenti motivati e curiosi nei confronti di quanto viene loro proposto, un numero non esiguo di studenti dimostra invece un interesse volto tendenzialmente alla sola prestazione, poca criticità nello studio che si rivela spesso mnemonico e passivo. Un altro gruppo invece ha una metodologia di studio incostante e superficiale Per questo motivo il clima relazionale è turbato da frequenti discussioni con l’insegnante.
Le verifiche orali attualmente in corso mettono in luce un profitto abbastanza eterogeneo.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Obiettivi specifici

· Conoscere i fatti storici proposti 

· Acquisire una competenza terminologica e concettuale 

· Saper analizzare un testo documentario e storiografico 

· Saper identificare le coordinate economiche, politiche, sociali e culturali di un evento o di un processo storico 

· Saper contestualizzare storicamente le conoscenze acquisite in altri ambiti disciplinari 

· Identificare e confrontare diverse prospettive interpretative storiografiche 

· Confrontare e apprendere ad orientarsi fra modelli economici, politici e sociali storicamente determinati 

· Acquisire, attraverso il confronto fra le diverse risposte date dall’umanità di fronte a situazioni analoghe, un atteggiamento consapevole e civile nei confronti delle differenze culturali e di identità. 

Consolidare:

· I concetti fondamentali della materia proponendoli come un itinerario di ricerca che ha percorso la civiltà occidentale e che ritroviamo a tutt’oggi come possibili chiavi di lettura della cultura contemporanea.
· Il linguaggio specifico della materia
· La capacità di usare il testo scolastico come base e integrazione delle letture fatte e degli appunti presi durante la lezione. 

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo Quadrimestre

Whigs e tories in Inghilterra La seconda rivoluzione inglese 

L’affermazione dello Stato assoluto Il modello francese Il modello prussiano La Russia di Pietro il Grande

Le guerre di successione La: Pragmatica Sanctione del1713

La guerra dei Sette anni. .

Esplosione demografica, produzione agricola e

nuovi rapporti sociali nelle campagne.

 Dal lavoro agricolo all’organizzazione manifatturiera:

approvvigionamenti, tecniche d’uso, macchine. Avvio

della rivoluzione industriale.

 Energie, risorse, ambiente 

L’illuminismo gli illuminismi . Utilizzo congiunto di testi storici e filosofici Rapporto filosofia-coscienza civile Il diritto di insurrezione di John Locke Lo spirito delle leggi di Montesquieu Il contratto sociale di Rousseau Enciclopedia o Dizionario ragionato delle scienze, delle arti e dei mestieri di Diderot e D'Alembert.. L’apporto di Voltaire In Italia Il Caffè Pietro Verri e Alessandro Verri e Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria Economia politica e politiche economiche 
 Dalla società di ceti alla società di classi Concetto di borghesia e definizione del suo ruolo

Stato e pubblica amministrazione nella prima metà del XVIII

Il dispotismo illuminato
 
La rivoluzione industriale. Le precondizioni Il problema dell’accumulazione primitiva Gli esordi della società industriale

Fabbrica e proletariato. Il luddismo

La Rivoluzione americana

La formazione territoriale degli USA. La rivoluzione americana: dalle colonie all’indipendenza. Legami fra madre-patria e nuovo mondo. La dichiarazione dei diritti Il processo costituente. La Costituzione del 1787 L’acquisizione dei diritti e il problema della schiavitù
La Francia e le premesse della rivoluzione francese Un paese prevalentemente agricolo e una società basata sul privilegio

I gruppi privilegiati

La convocazione degli Stati Generali

Il terzo stato

L’Assemblea Nazionale

La presa della Bastiglia

La rivolta contadina

La Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino

 L’attività legislativa dell’Assemblea Costituente

 La costituzione del 1791 e la nascita della monarchia costituzionale. Il modello inglese

 L’inizio della guerra

 Il colpo di stato del 10 agosto 1792

Il processo e l’esecuzione del re

 La rivolta in Vandea

La costituzione democratica del 1793 Il maximum e il Terrore. La politica di scristianizzazione Il nuovo calendario. 

Secondo quadrimestre
La costituzione moderata del 1795. Difficoltà economiche e tumulti sociali

 Napoleone e la campagna d’Italia

 La campagna d’Egitto

 Le Repubbliche giacobine in Italia

 Bonaparte al potere

 Il codice civile

 L’Impero

 L’invasione della Spagna

 Il fallimento del blocco continentale

 La sconfitta di Napoleone

 La Restaurazione e il periodo dei congressi e delle conferenze

 Il Congresso di Vienna e la nuova geografia politica europea

 I confini

 I problemi costituzionali

La serie dei congressi e delle conferenze, delle rivoluzioni e degli interventi

Struttura e tendenze generali degli ordinamenti sociali in Europa prima del 1830

La Rivoluzione di luglio e le sue conseguenze fino al 1848

Affermazione e riflusso della Rivoluzione di luglio

Problemi costituzionali e nazionali nei singoli stati dal 1830

Caratteristiche fondamentali dei movimenti nazionali

Affermazione e strutture del mondo borghese

Il ’48 e la a crisi della rivoluzione in Europa

Alle origini del Risorgimento

L’Italia napoleonica

Le aspirazione italiane nell’epoca napoleonica Le insurrezioni degli anni 1830-1831

Il pensiero politico di Giuseppe Mazzini

Gioberti

Lo Statuto Albertino

La Prima Guerra d’Indipendenza in Italia

La concezione politica di Cavour

La guerra di Crimea

La Seconda Guerra d’Indipendenza in Italia

La spedizione dei Mille

L ’Unità d’Italia: unificazione o piemontesizzazione. La discussione odierna Politica e istituzioni del Regno d'Italia tra il 1870 e il 1900 Il concetto di destra storica e di sinistra storica . 

Il Regno d’Italia (1861-1871)- Risentimento popolare e brigantaggio- Il problema di Roma- Il “ Non expedit “- L’annessione del Veneto - L’annessione di Roma e la legge delle guarentigie. Questione meridionale. Latifondo cerealicolo-pastorale Brigantaggio la "legge Pica" vita. Franchetti e Sonnino.Tesi di Gramsci, tesi di Romeo La mancata riforma agraria e i problemi connessi.Il brigantaggio 
 Politica estera italiana : 

La Triplice Alleanza e l’esordio coloniale L’autoritarismo di Francesco Crispi- Il governo Giolitti e la nascita del Partito Socialista I cattolici italiani e il problema sociale- Crispi nuovamente al potere 

Le potenze europee al 1870: Francia, Gran Bretagna e Prussia.

 La seconda rivoluzione industriale- 

Il movimento operaio nella seconda metà dell’Ottocento- Nuovi sviluppi d’industrializzazione capitalistica- 1889: la classe operaia i partiti nazionali e il movimento operaio; 
 L’Europa nel tardo Ottocento- La Francia dopo il 1870- Il congresso di Berlino e la politica del Bismarck.. L’affermazione dello Stato assoluto in Francia. Liberalismo ed assolutismo:, dottrine politiche, lotte politico-sociali e configurazioni istituzionali. 

 La grande depressione : colonialismo, monopoli, imperialismo 

La politica italiana a fine secolo

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
La trattazione di argomenti storici si confronterà con la filosofia e più in generale con l’area umanistica.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Qualora si rilevasse l’opportunità verrà attivato un corso di recupero.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Lezione frontale, lavori di gruppo, lettura e analisi di testi, dibattito.
7) MATERIALI DIDATTICI 

Libro di testo, documenti  materiale fornito dall’insegnante.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

Al momento non è prevista nessuna uscita. Tuttavia qualora si presentasse l’opportunità , prevedo di aderire ad iniziative congruenti con la programmazione.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste comunque tre o più verifiche.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per quanto attiene alla definizione di una griglia per la valutazione delle prove orali, vale il modello qui riportato: 

	VALUTAZIONE INDICATORI
	POSSESSO DELLE CONOSCENZE
	CAPACITÀ DI APPLICARE E CONNETTERE LE CONOSCENZE
	CONTROLLO DELL’ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Conoscenza frammentaria
	Applicazioni scorrette; connessioni infondate
	Fraintendimenti lessicali; espressione confusa

	Insufficiente
	Conoscenze limitate e insicure
	Applicazioni incomplete; connessioni banali
	Lessico inadeguato; espressione approssimativa

	Sufficiente
	Conoscenze corrette benché superficiali
	Applicazione e connessioni corrette ma non completamente motivati
	Improprietà lessicali; espressione schematica

	Discreto
	Conoscenza chiara e definita
	Applicazioni e connessioni giustificate, lineari e coerenti
	Lessico appropriato; espressione adeguata

	Buono
	Conoscenza ampia e sicura
	Applicazione e connessioni ben strutturate e coerenti
	Lessico competente; espressione sicura

	Ottimo
	Conoscenza ampia, sicura e approfondita
	Applicazione originale, con individuazione di connessioni complesse
	Lessico ed espressione accurati


In ordine all’elaborazione di una griglia per la valutazione delle prove scritte, il dipartimento conviene sul modello qui riportato:

	VALUTAZIONE INDICATORI
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Nulla, vaga o priva di attinenza all’argomento trattato
	Nulla o denotante gravi fraintendimenti
	Linguisticamente incompetente; priva di struttura

	Insufficiente
	Lacunosa, benché correlata all’argomento trattato
	Disomogenea o denotante limitati fraintendimenti
	Poco corretta nelle scelte linguistiche; scarsamente strutturata

	Sufficiente
	Elementare
	Limitata ai nuclei essenziali
	Corretta a tratti nelle scelte linguistiche; schematicamente strutturata

	Discreto
	Puntuale e adeguata all’argomento trattato
	Omogeneamente estesa a tutte le componenti
	Formalmente corretta; strutturata in modo lineare

	Buono
	Puntuale e completa quanto all’argomento trattato
	Denotante completa assimilazione dell’argomento, benché non personalmente rielaborata
	Formalmente sicura e accurata nelle scelte; strutturata in modo persuasivo

	Ottimo
	Puntuale, circostanziata e ben selezionata
	Personalmente rielaborata, denotante completa assimilazione dell’argomento
	Dotata di piena padronanza formale; strutturata in modo originale
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